
 

 

RENTRI, la Manovra esclude l’obbligo per i medici e gli odontoiatri liberi professionisti e 
convenzionati. Anelli (FNOMCeO) e Senna (CAO nazionale): “Direzione auspicata da 
FNOMCeO e CAO nazionale” 

 

Saranno esclusi dall’obbligo di iscrizione al RENTRI, il Registro elettronico nazionale di 
tracciabilità dei rifiuti, i Medici e gli Odontoiatri liberi professionisti e i Medici convenzionati, 
tra cui i Medici di famiglia. 

A prevederlo, il testo bollinato della Manovra 2026, così come emendato per intervento del 
Gruppo Autonomie, testo su cui il Governo ha posto la questione di fiducia al Senato. 

“Soddisfazione” viene espressa dal Presidente della FNOMCeO, la Federazione nazionale 
degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, Filippo Anelli, e dal Presidente nazionale 
della Commissione Albo odontoiatri, Andrea Senna. 

“Il provvedimento – spiega Senna – va nella direzione auspicata dalla FNOMCeO e 
dalla CAO nazionale, e allinea finalmente gli obblighi di iscrizione alla piattaforma digitale con 
le deroghe già previste dal Testo Unico Ambientali, risolvendo un disallineamento 
normativo che era in atto da anni e prevedendo, per le attività professionali non organizzate in 
forma di impresa, come gli studi dentistici monoprofessionali, la conservazione dei formulari 
o dei documenti di conferimento per almeno tre anni”. 

“Alla mole di burocrazia – conclude Anelli – cui sono sottoposti i medici e gli odontoiatri liberi 
professionisti e i medici di medicina generale non si aggiunge questa nuova incombenza. La 
tutela della salute e dell’ambiente restano garantite in quanto l’iscrizione è in capo ai gestori 
della raccolta e smaltimento dei rifiuti”. 
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